
Digitized by Google 



f 

3 17 

8 


62 


BIBLIOTECA NAZIONALE 
CENTRALE - FIRENZE 


Digitized by Google 


Digitized by Googlé 


manoscritto 

no V A T o 

SUL 

MONTE POSILIPO 



DI F. L. C. MONTJOYE 

AUTORE 

DELLA STORIA 
DEI QUATTRO SJPAGJVU0L1 

m 


TOMO IV. PARTE X . 



FIRENZE 


PRESSO GUGLIELMO PIATTI )( JJTJDCCOri# 


Digitized by Googte 


Digìtized by Googte 



MANOSCRITTO^ 


TROVATO SUL MONTE POSIL1PO . 



PARTE X. 


LETTERA I. 

Diego cV Aveyro al Badi e Stefano 
Mendoza • 

Amaya 17. Ottobre 17.... 

T . « 

XO proseguo, mio reverendo Padre, 
il ragguaglio che vi ha cominciato il 
vostro caro nipote , il quale nell* affare 
di Viarma ha acquistato dei nuovi di- 
ritti , e ben grandi alla nostra ricono- 
scenza . E’ cosa sicurissima , che ha sal- 
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Vato tu vita in principio à mio fràtek 
lo , e quindi a mia madre , e alla mia 
sorella . Se la sua modestia non gli ha 
permesso di dirvelo , io mi fo un do- 
vere di parteciparcelo . Si è comportato 
Coll un coraggio , e con una presènza 
di spirito , che farebbero onore al mili- 
tare il più consumato' nel suo mestiere. 

Allorché si ebbe lasciato quel male- 
detto villaggio di Vi arma , che non ci 
escila mai di mente , si fece il viaggio 
colla massima tranquillità . 

La gioja d’ éssére scappati dalle mani 
dei Bandóleri, senza aver perduto nep- 
pure un capello , ci mise tutti di buon 
umorè . Si pose in balìa della nostra 
sorella 1’ orribile Porcinos , ed ella non 
mancò di dirci su ciascuna delle diffor- 
mità e delle laidezze di quella figura 
spaventevole , le Còse più graziose del 
mondo . Siccome però non la finiva piu , 
sua madre la finì collo sgridarla • 

„ Se mi volete fare il piacere, le 
disse , date termine una volta a un di- 
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scorso , che , io ri assicuro , non ha per 
me alcuna attrattiva . Se voi esercita- 
ste almeno la vostra mordacità, sopra 
un soggetto , che ne valesse la pena, 
troverei forse qualche sale nelle vostre 

diatribe. Ma non vedete voi, che vi 

* 

avvilite , attaccandovi a un essere, eh’ 
c da compiangersi, s’ è un uomo dab- 
bene , e che intendendosela coi Ban- 
doleri , come ne dubito fortemente , 
non è adattato , che a suscitare 1* orro- 
re il più profondo . E come mai cioc- 
ché è detestabile sovranamente può es- 
ser mai oggetto di riso ? „ 

Ma , mamma mia , rispose la sorel- 
la , di chi si riderà egli , se non si ri- 
de d un servitor vigliacco dei Bando: 
Ieri , che chiama il bruno Gusmano il 
fiore della Cristianità ? Oh ! se lo ten- 
ga pure chi vuole questo bel fiore ; io 
non mi curo certamente di coglierlo . . - 
n Evviva ! riprese la Contessa , ecco- 
vi adesso sulle spalle di Gusmano . E 
quando la finirete voi ? E' una cosa ve- 
* lo b 
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lamento incredibile, che non vogliate 
far verun conto di ciò che vi diciamo 
il Sig. Mendoza , ed io relativamente 
alla inclinazione funesta, che avete, 
pei motteggi , e pelle buffonerìe . Oltre 
a ciò in qual momento mai ricadete 
pel vostro fallo. In quell’ appunto , in 
cui esciamo dal maggior pericolo, e da 
quel pericolo forse , in cui voi mede- 
sima ci avete precipitati. „ 

Ah! cara mamma , gidò Amalia, che 
dite voi mai ? Bisogna , che siate meco 
molto in collera , per avanzare delle 
proposizioni sì lontane dalla verità. 

„ V’ingannate, Signora, replicò mia 
madre , non sono tanto lontane, quan- 
to vi credete. Chi vi dice, che non 
sia il Cavalier Ratziouski , che armi 
tutti questi Bandoleri contro di noi ? 
Siete voi ben sicura, che sia appun- 
to il trasporto affettuoso , che ha per 
voi , quello che lo conduce a tali estre- 
mità ? Non potrebb’ egli essere piutto- 
sto il dispetto e la rabbia, che cova in 
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tornio del core , per tutti i sarcasmi , 
coi quali T avete oppresso? Oh! voi 
non sapete , quanto hanno d* amaro i 
motteggi per quelli, che se gli permet- 
tono . Ebbene ? Imparatelo oggi dalla 
vostra stessa esperienza . „ 

Io lo imparo in una guisa ben cru - 
dele , riprese Amalia. Quanto son sven • 
turata ! Quale orribile idea avete mai 
di me ? Io non mi posso reprimere . Io ì 
io vi ho gittati nel rischio spaventoso 
da cui siete evasi miracolosamente ì la 
dunque ho messo in pericolo i vostri 
giorni , quelli dei miei fratelli , quelli 
del Sig. Mendoza ?... Dio mio ! subis- 
satemi ; non son degna di vivere . Sono 
tn orrore a me stessa •, io chieggo , io 
desidero la morte . 

La povera Amalia si dette allora in 
braccio a una vera disperazione. Ella 
piangeva dirottamente ; ella singhioz- 
zava senza posa: cacciava dei gridi i 
più ' compassionevoli . Vostro nipote si 
assunse il carico di consolarla. 
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„ Chetatevi, vi priego, gli diceva 
mia sorella ; risparmiatevi le vostre con- 
solazioni: il mio dolore è senza rime- 
dio . La mia buona Mamma non mi 
ama più ; mi ha chiamata Signora ; è, 
dacché vive la prima volta , che mi 
chiama così ; io non son più la sua fi- 
glia . Che m’importa mai il vivere! Io 
ho perduto mia madre . » 

Tu V hai perduta l le replicò la Con- 
tessa, stringendola al suo seno. Cha 
hai tu deno mai , figlia spietata ! Tu 
hai ferito nel più vivo il cuore di tua 
madre , quel core che non palpita , cha 
pel suo Ferdinando , che pei suoi figli , 
che pella sua cara Amalia . Come po- 
trei mai non amarti > tu che siei V ima - 
gine del tuo padre infelice. Vieni , mia 
cara Amalia , riconosci il tuo fallo , e 
abbraccia tua madre. — Voi mi avetm 
detto frattanto una cosa terribile . 

„ Terribile è vero , soggiunse mia 
madre f tu hai ragione , figlia mia; 
Qia domanda al tuo Mentore, se he il 
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torto . Egli ti dirà. , che abbisognano 
dei rimedj terribili , per sradicare delle 
abitudini inveterate . Peli’ amicizia che 
hai per me, mia cara figlia; peli’ inte- 
resse che devi avere per te medesima , 
(pogliati di questo genio beffardo , che 
non ti tira addosso , che delle inquie- 
tudini . Senza questo difetto saresti tu 
sgridata giammai? Vi son mille ma- 
niere, per far pompa del suo spirito. 
Perche sceglier la peggiore? Ammettia- 
mo, Amalia, che la correzione sia stata 
troppo forte . Tu perdonerai volentieri 
alla tua mamma l’aver impiegato un 
piccolo strattagemma , per renderti più 
perfetta di quello che non sei . j* 

Amalia a queste parole strinse affet- 
tuosamente mia madre traile sue brac- 
cia f e si fece la pace . Noi ce ne ral- 
legrammo tutti . 

In tal guisa facevamo il nostro viag- 
gio assai lietamente. Non incontrammo 
cosa , che ci potesse dare dell’ inquie- 
tudine . Noi vedevamo soltanto girar 

b 2 
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tratto tratto sulla via ora uno, ora due 
• giammai più di tre cavalieri. La lo- 
ro armatura , gli andirivieni che face- 
vano sul nostro cammino , la furia, 
con cui si ripiegavano o su dei campi , 
o in qualche bosco , allorché pareva lo- 
ro, che si volessero raggiungere , tutto 
ciò denotava abbastanza, che quelle fi- 
gure fossero esse pure Bandolcri . Non 
dubitammo anzi* che non fossero degli 
spioni , attaccati a un corpo di batta- 
glia , che ci aspettava in qualche par- 
te . Ma siccome noi viaggiavamo con 
tutte le cautele possibili, e non si scor- 
se mai questo corpo , così concludemmo 
alla fine, che avremmo tei minato il 
nostro viaggio senza essere attaccati. 

Noi c* ingannammo crudelmente. Fu 
appunto un mezzo quarto di lega di- 
stante da Osma , che ci ricredemmo , 
ed uscimmo dal nostro errore ; e que- 
sta volta poi pensammo fermamente , 
che fosse giunta la nostra ultima ora . 
Io almeno , che mi son trovato in al- 
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' cune azioni assai calde , quando ero 
Àjutante di Campo di mio padre, non 
dubitai punto , che non vi fosse pei 
noi alcuna speranza . 

Non sò , se voi conosciate la situa* 
zione d’ Osma . Per giungervi si passa 
tra il Duero, e una collina. Nel pun- 
to dunque che avemmo il fiume alja 
sinistra, e la collina alla destra, cor- 
remmo il maggior pericolo, in cui uo- 
mo si possa trovare . 

Vi è sul declive della collina , a 
mezza costa un piccolo bosco di folti 
arboscelli , e d* una estensione assai 
considerabile. Quivi senza dubbio se ne 
«rava in agnato Y armata nemica , e 
ci attendeva al varco. Il posto non po- 
tea essere più vantaggioso . 

Tutt’a un tratto noi sentimmo rim- 
bombar Paria di fischj , e di grida; 
AlV arme s a cavallo S eceogli , diceva- 
no. Tutto questo rumore veniva dalla 
nostra destra , e parùvasi dalla bo- 
scaglia , 
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In queste occasioni difficili , nelle 
quali 9iam presi alla sprovvista, e non 
ài ha il tempo di riflettere, è cosa rara, 
che sia il migliore il partito quello, che 
abbracciamo. Vostro nipote mi aveva 
eletto Generale per tutto il viaggio y. e 
si era pattuito f che mi si obbedirebbe 
ciecamente. Forse si sarebbe scampata, 
se avessi ordinato che i cavalli andas- 
sero di tutta carriera; ma non veddi 
che il timore di una sorpresa. Ordinai 
di far alto, per aver tempo di conside- 
rare il pericolo, che mi sarebbe visibi- 
le , e di prender le misure, che neces- 
siterebbe . 

Il Sig. Mendoza , cui , per quanto 
avesse detto in contrario , incomodava 
più il cavallo della carrozza , era stato 
costantemente colle donne dalla nostra 
partenza da Viarina . Quand’ebbe sen- 
tito il mio comando , smontò fredda- 
mente , e ci disse colla maggior tran- 
quillità.: Signori , voi non avete infan- 
terìa ; ve la oonduco ; eccomi . 
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Il sangue freddo di vostro nipote ia 
una tal congiuntura, parve ad Enrico, 
e a me cosi straordinario, ed ameno, 
che non potemmo fare a meno di ri- 
dere . 

Il poco di tempo tuttavia , che im- 
piegai a considerare il Sigi Mendoza , 
e a darmi in preda a questo picciolo 
movimento di gajeta, poco mancò , che 
non ci fosse infinitamente funesto, tan- 
to è vero , che il niun buon esito di 
certi affari dipende qualche volta da 
un fallo appena percettibile . 

’ Avendo infatti guardato d* avanti a 
me , io veddi lontano quanto la mia 
vista poteasi estendere , cinque uomini 
a cavallo , ne veddi altrettanti alla no- 
stra destra , e alla nostra sinistra , ed 
essendomi voltato indietro ne osservai 
un egual numero, che ci veniva alle 
spalle . 

Giudicate e della mia sorpresa e dei 
miei timori. Egli è palpabile, che se 
fossi stato bene attento , io avrei sce- 
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perto in tèmpo queste manuvre , è avrei 
potuto forse impedite a questi uomini 
di dividersi in quattro squadroni. Egli 
era fuor di dubbio egualmente , che noi 
eravamo sul procinto d’ essere invilup- 
pati . 

Quest’ armata mi pareva comandata 
4a un capo . Gli uomini almeno, che 
mi venivano di faccia , avevano alla 
loro testa un cavaliere mascherato , che 
agitava la sciabla . 

Le quattro divisioni avanzavano di 
passo in buon ordine , e la loro marcia 
era talmente regolata , che 1’ una non 
facea maggior cammino dell’ altra . Era 
facile il vedere, ch’elleno marciavano 
in tal guisa per poterci piombare ad- 
dosso nel medesimo istante. 

Alla vista di questo pericolo io feci 
tutto ciò, che mi era possibile di fare. 
Situai vostro nipote, che formava tut- 
ta la nostra infanteria alla testa dei 
cavalli della Carrozza , Enrico difende- 
va la destra della medesima , e Fran- 
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cesco la sinistra ; il postiglione facea 
da retroguardia . Erano postati in gui- 
sa , che presentavano il viso al nimi- 
co. Quanto a me mi riservai d'andare 
ovunque avessi creduto necessaria la 
mia persona . Io vedea , quanto fossero 
deboli queste disposizioni , ma non era 
nelle mie forze il concertarne delle mi- 
gliori . 

Nel caracollare col cavallo passai <T > 
avanti a uno degli sportelli della car- 
rozza ; mia madre mi chiamò , e mi 
disse: Diego , di che parere siete voi ! 
Come onderà questa faccenda ? — Per 
dirvi la verità , io risposi , non siamo 
certamente sopra un letto di rose . Non 
veggo , anzi che un miracolo , che ci 
possa liberare da questo brutto imbroglio . 

Infatti secondo le disposizioni , che 
avevo date, era fuori d’ ogni verosomi- 
glianza , che un sol uomo potesse resi- 
stere a cinque . Per quanto potess’ esser 
bravo, facea d’uopo, che soccombesse 
al numero degli avversar j . 
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Vi confesserò io , mio reverendo pa- 
dre, l’idea terribile, l’idea spavente- 
vole , che si impossessò della mia ani- 
ma in quel momento crudele, e nella 
quale non temei di fermarmi? Io dissi 
a me stesso , che perduta tutta la mia 
gente , e quando non mi fosse rimasta 
una scintilla di speranza , 1* unica riso- 
luzione che potessi prendere, era quel- 
la di bruciare il cervello a mia madre, 
e a mia sorella , per impedire che ca- 
dessero in potere di quelli scellerati , 

• di bruciarmelo quindi a me stesso . . . 

Voi fremete , mio reverendo Padre ; • 

ah! io pure fremo. Il solo rammentar- 
mi di questa idea , nella quale ho po- 
tuto fermarmi , mi cagiona una febbre 
ardentissima. Eccovi intanto, eccovela 
la orribile estremità , in cui i feroci 
nimici di mio padre hanno situato un 
figlio , e un fratello . Quei mostri mi 
hanno steso il braccio , per farmi reo 
d* un parricidio. E si vuole, che perdo- 
ni^lore? Nò; nò; vendetta; eterna- 
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mente vendetta. Fa d* uopo, che T enor- 
me misfatto , che mi hanno voluto far 
commettere , ricada tutto intiero sulla 
loro testa . 

Quando mia madre mi chiamò, i« 
era così persuaso, ed occupato di que- 
sto delittuoso progetto, che non ebbi il 
coraggio di darle un occhiata , nè di 
guardar neppure mia sorella . Io le con- 
siderava come due vittime destinate ad 
immolarsi pelle mie mani . Mia ma- 
dre , che si accorse , che le mie fattez- 
ze erano alterate , e che vi era qual- 
che cosa di feroce nella mia fisonomia, 
e nel mio portamento, mi disse piena 
di dolcezza , e di calma : Diego ! voi 
non siete molto contento di voi stesso ; 
non vi scoraggite tuttavia . M’ avete 
detto , che ci vuole un miracolo , per 
dissinpegnarci da questo grande immi - 
nente pericolo . Ebbene ! Dio lo farà 
io ripongo in lui ogni mia fiducia. Ame- 
lia , ella continuò, mettiamoci in ginoc- 
chio.. Preghiamo il nostro buon DioS 
* io * 
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facciamo qualche avete letto nella santa, 
scrittura : Alziamo le braccia al Cielo, 
mentre combatteranno • 

Ritornato ai fianchi di vostro nipote 
veddi , che i nostri nemici sarebbero 
«tati ben presto a tiro di fucile , ed io 
m’ aspettava , che appena vi fossero ci 
correrebbero addosso di galoppo serrato. 
Comunicai questa riflessione al Signor 
Mendoza . Senza dubbio , mi disse ; 
ma guardate laggiù basso. Volsi gli oc- 
chi dalla parte che mi additò , e viddi 
un vortice enorme di polverone, che si 
inalzava fino al cielo, e si avvicinava 
a noi . Questo spettacolo ci rese tutti 
estremamente attenti , ed io mi avved- 
di , che i nostri nemici , colpiti egual- 
mente dall’ istesso stupore aveano fatto 
alto , e se ne stavano immobili. 

Dopo alcuni momenti di attenzione 
sentimmo dei nitriti di cavalli , e il 
suono acuto delle trombe. Mia madre, 
che non era meno attenta di noi su 
quelche presagisse quel nuvolo di pol- 
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?ere cacciò fuori la cesta dallo spor* 
teilo , e mi disse gridando: E così , 
Diego! Mi crederete voi un altra voi • 
tal Non aveva io ragione di dirvi , che 
Dio farebbe un miracolo , per liberarci 
dal dente del leoneì Ecco le trombe di 
Gerico che ridurranno in polvere i no * 
atri nemici . Le sentite voi ? 

Mia madre non s’ ingannar a assoluta* 
mence ; era questo un vero miracolo , 
che operava Iddio per trarci da un pe- 
ricolo , da cui non si potea uscire per 
alcun mezzo umano . 

A misura che lo spettacolo che feri- 
va i nostri occhi , approssimavasi , rad- 
doppiava la nostra fiducia ; ma mi sem- 
brava , che i nostri nimici provassero 
un sentimento tutto contrario , e che 
quanto più l' istesso spettacolo si avan- 
zava verso di loro , tanto più raddop- 
piasse il loro spavento , fino al punto , 
che , quando potemmo distinguere che 
si trattava d* un corpo di cavalleria , il 
loro Capo dette il segno della ritirata , 
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chje si fece in buon ordine, ma a briglia 
sciolta . Tutti quei banditi s’ internaro- 
no nel bosco situato sulla collina i 

Siccome io conosco perfettamente la 
diversa montatura delle truppe spagnuo- 
le , così non durai molta fatica a rav- 
visare nel corpo che si avvicinava la 
superba brigata dei carabinieri reali 4 
Quando fu in qualche distanza da noi, 
si distaccò un Ufiziale , e venne a do» 
mandare a me appunto , se la Contessa 
d’ Aveyro , e i suoi figli fossero per av-» 
ventura nella carrozza , che si vedeva 
d* avanti . Sulla mia risposta affermati- 
va si presentò a mia madre , e le dis- 
se , che il Marchese Gonzales d* Alca- 
raz y los Angelos, Colonnello dei cara- 
binieri reali, chiedea premurosamente 
la permissione di ossequiarla , e di o£» 
v frirle i suoi servigj . 

Mia madre avendo risposto urbana- 
mente all" Ufiziale sul proposito egli 
andò a riunirsi al suo corpo , e dalla 
nostra banda > noi facemmo tutte il 
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possibile per raggiungere velocemen- 
te i nostri liberatori . Quando arrivam- 
mo in loro presenza ci fermammo, e il 
colonnello fece fermare egualmente la 
la sua truppa , e col cappello in mano 
venne a presentarsi a mia madre. Voi 
non potevate , signore , ella gli disse, 
giunger più opportunamente . Se aveste 
indugiato pochi minuti , saremmo adesso 
in potére degli assassini , che ci perse- 
guitano da Alcala fino a questo momen- 
to . £' il cielo , che vi ha fatto venire 
in nostro soccorso . 

», E' pure , signora , rispose , il mio 
zelo , e T impegno di secondare i desi- 
deri deir Arcivescovo di Toledo . Sono 
solamente tre giorni, che son venuto a 
comandare il mio corpo, eh* è di guar- 
nigione à Osma , e vi assicuro non es- 
ser più di due ore , che ho ricevuto 
contemporaneamente e la nuova del 
pericolo che avete corso a Viasma , e 
una lettera dei mio zio 1’ Arcivescovo 
di Toledo , che mi raccomanda di ten- 

c 2 
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dervi nel vostro passaggio per Osma 
gli mori , che vi son dovuti . Anche 
nel caso , che non avessi ricevuto que- 
sta lettera la sola novella del rischio 
che correste per via , mi avrebbe de- 
terminato a venire ad offrirvi i miei 
•ervigj . Avendo , come voi sentite , il 
vantaggio di appartenervi , ardisco di 
credere , che vi compiacerete di ag- 
gradirgli. 

Mia madre lo prese in parola piutto- 
sto bruscamente. Ella lo pregò a spedi- 
re un distaccamento nella boscaglia , 
per impadronirsi di quei malfattori , 
che vi si erano refugiati. La mia mis~ 
sione , le rispose il Marchese sorriden- 
do , è di scortarvi fino al termine del 
viaggio . Essa è troppo onorevole , p*r m 
che io non debba cangiarla in un 1 ah 
ira , che lo sarebbe infinitamente meno . 
La brava gente 9 che ho V onore di co- 
mandaré , non e destinata a combattere 
sì fatti minici . Tocca alla Santa Er - 
manda a frugare in quel bosco . 
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Io presi allora la parola per mia ma- 
dre , e la scusai in vista delle poche 
cognizioni, che avea, sugli usi «lei dif- 
ferenti corpi militari. Mi parve, che 
il Marchese gradisse questa specie di 
riparazione, che io gli faceva. Ai rin- 
graziamenti , che m’ indirizzò aggiunse 
le cose più obbliganti. Mi disse fra V 
altre , d* avermi veduto nell’ ultima 
guerra combattere valorosamente ai 
fianchi di mio padre . lo era allora 
troppo giovine , soggiunse' , perche voi 
potessi prendermi di mira ; ma la pre~ 
mura , che avrò di camminare Sulle ro- 
stre vestigio , mi meriterà , io spero , in 
seguito la vostra stima . 

Il Marchese d’ Alcaraz è ancora mol- 
to giovane; egli ha appena venti anni, 
e credo, che il credito principalmente, 
di cui gode suo zio, gli abbia meritato 
di comandare i carabinieri in una età , 
in cui gli altri si reputerebbero felici 
d* una semplice luogotenenza in un reg- 
gimento ordinario di cavalleria . Sem- 
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brava , eh’ egli sentisse tutto ciò , che 
ha per lui di onorevole questa distili* 
zione . *Le sue maniere sono disinvol- 
te , e nobili ; benché piccolo di statura 
ha queir aria d’ intrepidith , e di lie- 
tezza , eh’ è uno dei primi vantaggi di 
chiunque comanda a dei^ militari . 

Io gli presentai mio fratello , e mia 
sorella. Richiese ambedue, come me, 
della loro amicizia, ci chiamò costan- 
temente suoi cugini , e ci assicurò , che 
una delle grandi obbligazioni , che pro- 
fessava a suo zio , del quale ci parlò' 
Colla maggior venerazione i era quella 
di avergli procurata 1* occasione di es- 
serci utile , e di collegarsi con noi . 

Andò quindi a porsi alla testa del 
suo corpo , che precedè la nostra car- 
rozza ; di modo che la nostra marcia , 
c il nostro ingresso in Osma ebbero 
tutta 1* aria d’ un trionfo . Noi non po- 
temmo dispensarci dall* accettare 1’ al- 
loggio in casa del giovine Colonnello , 
che ci trattò meglio che potette , e ad 


\ 
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onta delle nostre istanze e del vivo de- 
siderio che avevano di arrivare il più 
presto possibile ad Amaya , ci costrinse 
a fermarci in Osma per venti-quattro 
ore * Queste venti-quatt* ore ad ecce- 
zione di quelle della notte si consuma- 
rono in feste e in divertimenti . Mia 
madre , e mia sorella erano continua- 
mente circondate da un corteggio bril- 
lante , che si dava ogni cura di preve- 
nire i loro defiderj . Ci parea d* esser 
tuttora nel palazzo dell’ Arcivescovo di 
Toledo ; non si faceva nulla senza 1* 
ordine di mia madre. . , 

Allorché significammo al Marchese, 
eh’ eravamo per partire , ci disse assai 
gentilmente : „ Voi mi lasciate , ma io 
stò troppo bene in vostra compagnia , 
per abbandonarvi sì presto . Vi ho ac- 
cennato , che la mia missione era di 
scortarvi fino al termine del vostro viag- 
gio . Questa missione si parte da me 
medesimo*, non mi è stata data da ve- 
vun ordine della corte . Ma mio zio 
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avendomi «còtto, che tutto ciò che fa- 
cessi a vostro riguardo sarebbe ben fat- 
to , e che s 7 incaricherebbe di farlo san- 
zionar dal Re , mi permetterete di por- 
tarmi con voi da buono idalgo, e da 
buon parente, che non vuole assoluta- 
mente vedervi di nuovo in balìa dei 
Bandoleri . Io mi metto subito alla te- 
sta d’uno dei miei quattro squadroni, 
per accompagnarvi fino ad Amaya . La- 
«cerò questo squadrone di guarnigione 
nella vostra piccola città ; sarà ai vo- 
ltò ordini , e sotto la sua protezione le 
vostre persone saranno in sicurezza. 
Ne ho scritto già a mio zio , e son per- 
suaso , che non solo otterrà dal Re , 
che sia approvata questa determinazio- 
ne , ma che dovrà convincerlo anche 
della necessità di far rimpiazzare que- 
sto squadrone da un altro corpo mili» 
litare , affinchè quelche è stato tentato 
una volta , non si ònnuovi altrimenti . 

Noi ringraziammo alRv estremo il 
Marchese , ma lo pregammo caloro»- 
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mente , a non darsi in braccio idi trop- 
po alla smania di servirci . Non te- 
memmo neppure di rappresentargli , che 
non poteva , senza esservi autorizzato 
formalmente, ordinare un sì fatto muo- 
vimento a un distaccamento della sua 
brigata . Voi siete giovane , gli dissi 
nel mio particolare ; abbiate paura di 
offendere qualcuno di quelli , che sono 
investiti dell ’ autorità del Sovrano . 

,, Vi capisco , mi rispose , ma uno 
dei privilegi della mia carica è di car- 
teggiare direttamente col Re senza la 
mediazione del Ministro della Guerra f 
e io son convinto che il Re deferirà 
alle osservazioni di mio zio. »> 

In poche parole , per quanto abbiam 
potuto dirgli, ha persistito a volere ac- 
compagnarci fino ad Amaya , ove si 
trova anche nel momento , in cui vi 
scrivo . Egli è deciso sempre di lasciar- 
vi un distaccamento in guarnigione , 
purché , egU dice , non ne riceva un 
contrordine . 
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Questa lettera oramai ben lunga, 
non mi permette, mio reverendo Pa- 
dre , di trattenermi ulteriormente con 
voi . Compiacetevi nelle informazioni 
che avete la bontà d’ inoltrare al Re , 
d* aggiungere ciocché troverete qui di 
più essenziale , al ragguaglio , che vi 
ha già spedito vostro nipote . Vi con- 
fesso pure , che desidererei pella tran- 
quillità di mia madre , che il progetto 
del Marchese d’ Alcasaz potesse realiz- 
zarsi, vale a dire, che vi si fermasse 
qui un picccolo distaccamento d’ un 
corpo di linea qualunque. E* vero, che 
-Amaya è una piccolissima citta , ma 
ne conosco alcune, che non sono più 
considerabili , e che tuttavia godono 
del favore , che il Marchese vuol farle 
ottenere , senza contare , che la nostra 
'gran lontananza dalla capitale, ci espo- 
ne alle irruzioni di tutti i Bandoleri 
del Regno di Leone . Queste irruzioni 
non sarebbero impossibili •, le imprese 
almeno, che hanno tentato nella nostra 
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assenza fanno temere giustamente & 
mia madre qualche violenza contro il 
nostro castello . Esaminate , se 1* affare 
merita la pena , che ne parliate al Re . 

Vostro nipote e mio fratello son par- 
titi questa mattina per Cadice ; ecco 
dunque eseguito l’ordine del Rè in ciò, 
che gli concerne. Rapporto a quello 
che mi riguarda personalmente , io vi 
rifletterò con tutto il comodo . 

Amalia , come ve lo imaginate fa- 
cilmente , ha pianto non poco, quando 
il Sig. Mendoza , ed Enrico ci hanno 
lasciato . Mia madre non si è afflitta di 
più-, ella si nutrisce della idea conso- 
lante , che dentro sei settimane , i no«- 
stri amati viaggiatori avranno ritrovato 
mio padre. Lo voglia Iddio! 

Mio reverendo padre , vi, riverisco 
cordialmente ; mia madre, mia sorella , 
ed io vi rinnoviamo tutti i sentimenti 
della nostra giusta riconoscenza , e vi 
preghiamo di scriverci spesso . 

* 1 *» d 
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LETTERA II. 


Giuseppe Negroncellos a GuSmàno 
Lns Tormes . 

Ciùdad-Real , 2 o. Ottobre l? . . . 


T 

AMpicciatela , signor mio caro , co- 
me vi pare e piace , relativamente alla 
lettera da scriversi alla Contessa d* Ave- 
yro. Io non vi posso cavare da questo 
imbroglio » Il Sig. Ratziouski poi farà 
molto bene a rinunciar per sempre al 
possesso della sua Dulcinea , giacché 
40 non potrei mettermi altrimenti alla 
testa di coloro , che vorrebbero tentar- 
ne la conquista . Io rinunzio ai Bando- 
leri di terra , e vò a cercar quelli del 
Mediterraneo . Il mare è il solo ele- 
mento, nel quale ho fatto delle impre- 
te gloriose ; io ve ne farò ancora . . . 

Il fatto è, che sono estremamente 
arrabbiato del cattivo esito della cosa . 
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Avere coiribinato tutto colla maggiore 
intelligenza . Io non ho tempo di rac- 
contare minutamente tutta la storia ; 
ma in due parole , figuratevi , che he 
messo in fuga tre volte la Santa Er~ 
mandada , che cinque volte ho respin- 
to un corpo da Micheletti ; che ho ri- 
pieno di terrore tutti i luoghi, dove 
son passato . . . Ebbene ! ho la vergo- 
gna , e la disperazione di non aver fat- 
to nulla in vostro servigio . 

I miei uomini fecero in mia assenza 
T assedio d’ un- piccolo villaggio , e vi 
tentarono il rapimento della fanciulla 
d’ Aveyro . Io ho perduto due uomini 
in quest’azione . Quando giunsi sul cam- 
po di battaglia gli trovai , che si era- 
no scioccamente lasciati ferite da un 
colpo di fuoco . Benché fossero tuttora 
vivi gli feci gittare nell’ Henares , non 
tanto per ^sbarazzarmi di loro , quanto 
per punirli della loro stupidezza , e li- 
berarsi dalla loro imprudenza nel caso 
che fossero guariti . Questo fù il solo 
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avvenimento notabile di quell* assediò ì 
I vostri buoni amici d* Aveyro non vi 
riceverono neppure una sgraffiatura ; ed , 

10 mi viddi costretto ad ordinare la 
ritirata . 

A Osma , dove , come vi avevo pre- 
venuto y dovevo riuscire infallibilmente 
nel mio intento,, si era chiuso secondo 

11 mio piano il nemico da tutte le ban- 
de , quantunque non fosse da imma- 
ginarsi neppure , che avrebbe tentato 
di fate la minima resistenza ; noi era- 
vamo cinque contr’uno . Era impossibile* 
ci potesse scappar di mano . Ebbene ! 

* Eccoti inaspettatamente i quattro squa- 
droni dei carabinieri reali , che compa- 
riscono la , e mi forzano di cercare la 
mia salvezza nei boschi . 

Avete voi sentito parlar mai d* uri 
•imile contrattempo ? Scusate , ma di 
questo confrattempo c* avete voi , Si- 
gnor Gusmano , la maggior colpa . Co- 
me mai voi , figlio di uno , che presie* 
de al dipartimento della guerra , non 
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avete previsto , che questa truppa potea 
trovarsi in quel luogo ? Come mai si è 
essa autorizzata a fare un movimentò ^ 
senz* averne ricevuto 1* ordine dall’ Escu- 
riale ? 

Voi sapete y che comanda questo cor- 
po il giovane Marchese di Alcaraz ^ 
Fategli capire la sua impertinenza , cf 
insegnategli il suo mestiero . Mettete 
pure nella lista di coloro, che fa d’ uo- 
po rampognare altamente , il vecchia 
Arcivescono di Toledo . Egli avea pre- 
stato ai d’ Aveyro una carrozza colla 
Sua arme , di modo che ho dovuto du- 
rare moltissima fatica per determinare 
i miei Bandoleri ad assalire questa vet- 
tura ; dicevano , che non vi potea es- 
sere se non se un ebreo , che potesse 
comandare un sacrilegio di quella na- 
tura . Io non son potuto giugneie à 
farmi obbedire , che col provar loro all* 
evidenza , che Monsignore Arcivescovo 
non si trovava assolutamente in quella 
carrozza . Come riuscir nell’ impresa, 

d 2 
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se avevo contro di me la chiesa, e la 
spada ? 

In conclusione il colpo è fallito. Quello 
però ideato non fallila certamente -, sia- 
tene sicuro , Sig. Gusmano . Incaricate- 
vi voi del primogenito ; io m’ incarico 
del minóre, e del suo ajo prosontuoso. 

10 gli condurrò al diavolo , e non-gik 
dove si prefiggon d’andare ; e se scam- 
pano dall’ inferno, che preparo loro , ac- 
consento di prendere io medesimo il 
posto, che ri lasceranno vacante . 

, Io ho fatto una corsa incredibile do- 
po la nostra sconfitta d’ Osma ; poiché 
dopo aver provvisto al soldo , e alla si- 
curezza di quelli che si erano dedicati 
al mio servizio ^ io mi ritrovo già a 
Ciudad-Real , e parto domani per Cadi- 
ce . Se non vi trovassi per avventura 

11 bell’ Apollo , e il suo precettore , gli 
aspetteiò a piè fermo. Ho così bene 
preparato anticipatamente ogni cosa , 
che noa posson partire senza di me . 
Eglino non mi vedranno , che quande 
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sarà necessario , e quando mi vedranno 
sarà per loro mala sorte . 

Ma io vi priego, Signor Gusmano, a 
permettermi , che questa sia 1* ultima 
mia carovana. Ho oramai cinquant* an- 
ni -, s n veterano, io credo , che non 
vi sia in tutte le Spagne un bandolero 
più vecchio di me , perchè tutta que- 
sta buona gente si lascia portar via da 
una morte immatura . Ho certamente 
guadagnato il mio riposo, e voglio go- 
derne . Al ritorno dunque di questa ul- 
tima mia spedizione , io fo i conti : cal- 
colo i guadagni fatti nelle mie diverse 
imprese., e col mezzo della dote, che 
promettete a Minirella , io passerò nel 
fondo d* una provincia in un buon ca- 
stello dei giorni tranquilli . Quest* ambi- 
zione debbo averla sicuramente dopo 
una vita cotanto tempestosa. 

Io ho ricevuto una lettera dall* Ar- 
matore del S . Anclrea ; si trova effetti- 
vamente in Anversa. Egli ha concepito 
di me una sì alta idea dopo le infor- 
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me il Sig. Moritelirios , eh’ è il suo 
oracolo * che si da affatto in braccio ai 
miei buoni costumi , e alla mia onora- 
tezza. Mi ha accordato ciecamente tut^ 
ta la sua fiducia . Io posso disporre a 
mio genio del naviglio , delle mercan- 
zie, dei passeggieri di tutto. Non si 
potea sperar di meglio . Quando si ha 
carta bianca , come voi vedete , biso- 
gnerebb’ essere molto limitati, per non 
Sapere arrivare ai suoi fini . 

Signor Gusmano ! vi riverisco con' 
tutto il core ; persuadetevi purè del mio 
intiero attaccamento . Quello che vi 
porterà quésta lettera , è pari mentente 
uno dei miei ajutantr di campo . Favo- 
rirete di dargli una pìccola ricompensa, 
perchè io non lo rivedrò altrimenti . 
Aspetterò per porre alla vela di dver 
ricevuto un altra vostra lettera. Tene- 
te di conto pel vostro affezionatissimo 
servitore della vostra protenzione, e di 
Minirella . 
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Mi dimenticava di dirvi , cKe 1' Ar- 
matore , ad onta della fiducia, che gl* 
inspiro , • Si maraviglia di non avefre 
avuto ancora la vostra mallevadorìa , 
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l 

Il medesimo a IVenceslao Ratziouòki 

» • • • 

Ciudad-Real, 15. Ottobre I?:... 


V 

W I avverto, Signore, che, se per- 
sistete nel progetto di farvi maometta- 
no , del che mi avete parlato voi , e 
Carlo, non bisogna perder tempo . L y 
occasione non può esser più bella. Por- 
tatevi senza dilazione a Cadice ; vi tro- 
verete un bastimento, che salperà il di 
I. Novembre , e che con una spesa di- 
lettissima vi trasporterà, dove voi vo- 
lete 

Non bisogna pensar più alia conqui- 
sta, che v’interessava tanto . Si ò fatto 
quanto si potea far meglio , ma questo 
nonostante è un affare rovinato per sem- 
pre. Vi racconterò tutto a voce. 

Vi esorto bensì a seguire i miei con- 
sigli, vale a dire, a portarvi pronta- 
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mente a Cadice . Dall* altra banda, non 
essendo voi affiliato alla Santa Inquisi- 
zione, ne dipendendo da alcuno in Spa- 
gna, voi correte i maggiori rischi, se 
si va dietro alle vociferazioni disonore- 
voli , che corrono sul vostro conto . Io 
ho parlato di tutto questo molto a lun- 
go con Carlo ; ed egli vi ripeterà senza 
dubbio tutto ciò , che gli ho detto su 
questo proposito ; rocca dunque a voi 
il profittarne . La difesa , che progetta- 
te di fare non vai più nulla pella pub- 
. blicazione, che hanno fatto delle vostre 
risorse i due padri Gesuiti . Un proget- 
to sventato , è un progetto affatto inu^ 
file . Dovete quindi considerare , che 
se i Gesuiti sono amici dei d’ Aveyro , 
e sono in conseguenza vostri avversari, 
voi sarete vinto infallibilmente nella 
guerra sorda , che vi faranno . I loro 
amici non hanno mai torto -, è questo 
lo spirito della società , e questo spiri- 
rito è uno spirito di coalizzazione , che 
vai molto più delle leghe dei Bando- 
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Ieri . Tra questi vi è qualche volta dei 
falsi fratelli; non ve n’ è giammai al- 
cuno fra i Gesuiti, nè fra i loro amici. 

Del rimanente io non so , che cosa 
sìa stato di Carlo . L’ ho lasciato due 
leghe distante da Osma in un piccolo 
villaggio , doye ho congedato le mie 
truppe , dopo aver fedelmente sborsata 
a ciascuno individuo la somma pattui- 
ta . Carlo è un uomo bravo, capace di 
qualunque colpo di mano ; ma egli ha 
troppe di audacia , e di ardore . 

'• Io vi prego di scusare la liberta , 
che mi son presa di darvi un consiglio, 
ma credetemi pure, eh’ è buono, e che 
sono al vostro servigio in tutte lo oc- 
casioni , in cui si tratterà 4’ esservi 
.utile . -r * 

• • ■* 
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, Xo vi scrivo da SigtienzB, mi ò' ca- 
ro , e rispettabile, padrone*. 5bn* venuto 
qua dopo le» disgraziate spedizioni,' di 
cui vi renderò conto a viva voce ì Sic- 
come questa - città è '.circondata di -bo^ 
schi, così; sposso vivervi in sicurezza, al- 
meno^ pe& gualche giorno V-ÀSpèfctérò 
qui i vostri ^ordini i Non posso pii tentar 
nulla isolato ^ 3 poiché non essendo di 
questo paese, e parlando male' la lin- 
gua non inspiro veruna fiducia in .'que- 
sta gente; Eglino bensì Y hanno' cieca* 
mente in Paolo à cagione delle sdé re- 
lazioni .col S. Ofizio -, ma . dopoché ci! 
ha lasciati, tutta, la. brigata si è sciòlta, 
* io * 
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c dispersa Egli midi* detto, che farei 
una insigne sciocchezza a ritornare a 
Madrid/ e. che voi ed ió^non eravamo 
sicuri negli stati del Re di Spagna. E' 
persuasissimo, che ci daranno la caccia, 
e che -finirà la ? faccenda,; opll’ imputarci 
il furto commesso in casa di Melinos ; 
il che sarebbe estremamente spiacevo- 
le, ed inquietante pélle^conseguènze , 
che potrebbe aveie pprjioi quest’ affare. 

Vi soggiungerò bensì , * mio rispetta- 
bilissimo padrone , che mi sono azzar- 
dato a spingermi fino a -Segovia . Sono 
andato all* Alcazar* e ho domandato di 
pattar al. Signor Gusmano,» dicendo di 
dovergli; f ne una Visita di vòstra com- 
misione . Mi hanno, fatto sulle prime 
mille gentilezze; sono astato condotto 
nel quartiere del Governatore , dove ho 
aspettata la risposta del; prigioniere* 
Alcuni minuti dopo il Governatore in 
persona , tutto rosso dalla còllera , è ve-* 
nuto a dirmi , che.il SiguGusraano non 
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volea parlate nè a me , nè al mio pa* 
drorie ; che non avea da' mischiarsi 
in nulla con gente della nostra razza 
e che se ritornavo a inquietarlo, mi f 
farebbe mettere ai ferri nel fondo d’ un 
orrida prigione. Che indegnità! Iò 1 so- 
no uscito di là «olia rabbia nell* anima 

Dacché noi siamo in Spagna, mio 
Caro 9 e rispetta bil padrone , fidò «ah» 
biam veduto che di questi orrori . Non 
è assolutamente un paese , che ci con- 
venga . Io credo , che non ‘ vi farei' 
fortuna neppure tra i bandòleri ; Quel- 
li, coi quali mi tròvavo , perchè dissi 
loro una volta d ? aVer "grande smani* 
di farmi maomettano , non mi chiama- 
vario-, che col nome di tinnegaiOfQ 
quando notì ‘riuscivano rielle : loro im- 
prese , pretendevano , che fossi * io la 
cagione ùnicà delle loto disgràzie . 

Chi : c* impedisce dunque-, Signore , 
di realizzare il nòstro primo progetto ? 
Perchè non anderéme noi a trovare il 
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vostro. schiavo Algerino , quando a det* 
ta vostra , avete la certezza , che gode 
attualmente di* una fortuna: conside- 
rabile ? : Io ho sentito, dire che quelli 
dei Rostro Ordine , che . si sottometteva- 
no alla legge di Maometco, erano ri? 
cevutl anche meglio , degli altri jCri- 
stiani.. . y . , tJ .. i, - , .fi , - 
► Finalmente, mio caro padrone , cosa 
rischiamo noi a tentare questa nuova 
avventura*, dopoché , non , ci f riman da 
far nulla, in questo, paese? Paolo dice,- 
che partendo sollecitamente per Cadi- 
le , vi troveremmo Je maggiori facilita 
pella esecuzione del nostro piano . 

. Io non ri credo , che le mire che 
avete sulla giovane Signora d’ Aveyro 
possano ritenervi in questo paese, poi- 
ché .cercando di sposarla , il vostro 
scopo primario, era quello come voi 
dicevate 9 di farvi in Spagna uno sta- 
bilimento , che non può adesso aver, 
luogo , altrimenti ; • mi pare ancora di 
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aver sentito dire* che un serraglio va- 
leva assai più cT una sola moglie. 

Io vi espongo umilmente queste ri- 
flessioni, mio rispettabilissimo padrone, 
e vi priego di farmi pervenire il più 
presto possibile i vostri ordini ; 
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LETTERA V. 

Chiara di Los Tormes ad Amalia: 
d ’ Aveyro . 

« » • . • ‘ 

Dall* Escuriale , 23. Ottobre 12 . . . 

Tutto ciò che ho saputo, tutto 
ciò , che vi è accaduto , è incredibile r 
mia buona , mia cara Amalia . Quali 
pericoli! Quali perplessità! Come mai 
ha dovuto penare la vostra tenera mam- 
ma ! Quanto ho desiderato d’ esser sul 
posto y mia amabile amica, per,. offrire 
a tutti le mie consolazioni , per farvi a 
tutti un ramparo del mio corpo ! Che 
combattimento mai fù quello di Viar- 
ma ! Non si era sentito parlar giam- 
mai d’una cosa simile. Le passioni 
dunque hanno una forza ben grande 
sul core umano , se possono strascinar- 
ci a dei misfatti di questa natura . Io 
non sò perchè mi rattristi questa ri* 
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« 

flessione , e mi riempia di terrore . 
Qual uomo è poi il Signor MendozaT 
Quelche mi han detto di lui , ha del 
prodigio , e lo inalza al di sopra della 
umana natura . Quanto mai lo dovete 
amare teneramente ! E' un angiolo , che 
la Provvidenza ha posto ai vostri fianchi! 
Felici, mille volte felici le famiglie^ 
a cui Dio ha accordato un protettore 
di questo calibro . 

Quelche vi dico adesso , mia buona 
Amalia , io ve lo dico in coerenza di 
quanto mi è stato raccontato da diver- 
se persone , e fra 1’ altre da “uri corti- 4 
giano * eh* era stato ragguagliato dal 
Re medesimo di quanto vi era accadu- 
to a Viarma , e a Osma . Parea , che 
il Re fosse istruito minutamente di tut- 
to. Egli almeno ha assicurato questo 
cortigiano , che non vi era da mutare 
Una sijtaba nel suo racconto . E si sà 
egli , gli domandò il Cortigiano, chi ab - 
bia messo in movimento tutti questi Ban- 
doleri . — <Tutto si scuoprira un gior- 
no , ha risposto il Re . 
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Sua Maestà ha molto esaltato T eroi- 
smo del Signor Mendoza , ed ha ter- 
minato il suo elogio con questa rifles* 
sione : Dovete confessare , che nel mio 
partito vi era la più brava gente di 
Spagna . 

Non vi nasconderò peraltro , mia ca- 
ra amica, che il Re non pare, che 
approvi egualmente la condotta del 
giovine Marchese di Alcaraz . Questa 
notizia Tho da mio padre, e siccome 
io gli rappresentava , che qualunque 
ufiziale si sarebbe comportato nella 
stessa guisa: Questo vuol dire , ha ri- 
sposto mio Padre , che la disciplina e 
ancora molto rilassata tra le truppe. E y 
una insubordinazione punibile V aver 
ritirato senza un ordine superiore una 
brigata di carabinieri reali dalla loro 
guarnigione , per trasferirgli altrove . 

Avendo quindi domandato a mio 
Padre , cosa pensasse dell* avventura di 
Viarma , e di quella di Osma, di cui 
non m’ avea detto una parola , egli m* 
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rispose:*» nò chiacchiera’ molto di^: 
versamento *, » è, una storia , che nort 
è chiara) nè. verificata abbastanza. Pa«* 
re, che il Gay. Ratziouski j .nobile PoU' 
lacco » abbia 7VolutO' pre.ndérsr delle 
vendette. S* è vero; come si assicura* 
che i , Signori -id’ Aveyro gli avessero» 
promessa la loro sorella , é * che a vesserò 
in- seguito ritirato labore parola ^ il 
risentimento del Cavaliere è «perdona bi- 
le • I mezzi impiegati soltanto sono da 
condannarsi. ,* • t, , f , : •'> 

~ Sembra pure , che mio padre abbia 
un poco di malcontento contro Y Aici-> 
vescovo di Toledo * che suppone non 
esser niente ano, amico.,) In tutto ciò * 
che il buon Prelato , mi ha detto , fa 
pei d’ Aveyro , eh’ egli chiama suoi 
parenti, cerca* principalmente di darmi 
delle prove , che non mi; ama . Sapen- 
do , che vostro fratello, non. si è cor- 
retto ancora aifatto dalle sue prevenzio- 
ni contro la casa d’ Aveyro , egli do- 
vea guarirlo con delle maniere dolci» e 
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non già col cercare d’ inasprirlo , affet- 
tando di prendere partito contro di 
lui ; Quando si vuol, Chiara * ostentare 
della santità , bisogna cominciare dal 
purgare il suo core da tutto il fiele. H 
f Ve n è però anche la sua porzione 9 
mi sono azzardata a dir io , nel core 
di mio fratello , che fa tante cose gran- 
di pella religione . ' ’ 

- „ Vostro fratello > replicò mio padre , 
è in una situazione singolarissima . Egli 
è giusto dall’altra banda di convenire , 
che la condotta dei d* Avefro non in- 
spira. veruna fiducia , è sembra anche 
in apparenza di aver qualcosa di' offen- 
sivo per noi . Quanto a me sono stato 
prodigo nei preliminari i - più coitesi . 
Mi era impossibile di mostrai e maggiot 
lealtà, e franchezza. Come hann’ eglino 
corrisposto alle mie dimostrazioni di 
benevolenza , e di amicizia ? Voi stes- 
sa % mia cara figlia, che vi vedere ri- 
cercata dalla gioventù la più brillante 
della Corte, quando voi ptovaste inter- 
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namente qualche pena della poca pre- 
mura che dimostra il maggiore dei d* 
Aveyro, non dico per meritarvi e per 
ottenervi , perchè su tal proposito non 
gli ho lasciato da far verun passo, ma 
Unicamente per possedervi , converrebbe 
egli forse biasimarvi ? Se vostro fi atei- 
lo , avendo forse una opinione esagera- 
ta di ciò che crede esser dovuto al no* 
atro nome , non ,sìj pone innanzi di priv- 
ino lancio a colui che lo fugge , è que- 
sto al più un eccesso di delicatezza , 
rapporto al quale fa d’ uopo illumioar- 
ló , ma che non è assolutamente senza 

SCUSa . ' • ■ ' * f • • ; 5« ' 0 

^ Mio fratello almeno , ripresi* non do- 
vrebbe trovare nella * • mia deferènza al 
desiderio che mostrate , di. riunire le 
due case con uri legame indissolubile 9 
un motivo di. odiar pii > , •. . f , — : * 

„ Odiare { quest’ è troppo , Chiara ; 
riprese, mio padre - Io non !cre#q, che 
vi sia alcun fratello , che possa giun- 
gere al, punto, 4i odiare, la nmt creila.: 
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Il vostro buon core vi sporta a secondar 
le mie mire *, esso dee suggerirvi anche 
la maggiore indulgenza verso di vostro 
fratello. Io son lontano dall* acciecarmi 
su i torti che può avere, poiché io 
stesso ho sollecitato la sua ‘ detenzione 
alla torre di Segovia ... »«• *' 

Voi vedete » mia buona Amalia, dal 
Conto che vi rendo di questa conferen- 
za, che non ho nulla < di' nascoso per 
voi 1 Facendovi penetrare in * tal guisa 
nell* interno della nostra ^famiglia , io 
intendo , che dobbiate» agi* meco colla 
stessa franchezza . Io vi scredo mia 
amica ; e qualunque sia il sentimento 
di vostro fratello , vi dichìatov che mi 
riguardo fino da questo istante, come vo- 
stra sorella. Di tutto ciò, che mi si of- 
fre nel paese in cui mi ritrovo, statene 
pur sicura , non vi è nulla che mi lu- 
singhi più di questo titolo . 

Sì , Amalia, amiamoci come due so- 
relle. Quanto è mai dolce 1* amarsi / 
Qualunque sia T idea, che vostro fra- 
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r fello ha concepito dì voi, fate almeno 
che io non sia, priva dell’ amicizia della 
i sorella ! Chevmi. sia sempre permesso 
~ di espandere -nella vostra beli^anima 
' j tutte le affezioni .della mia / A chi 
-parlerei io qui? Chi mi ascolterebbe, 

• chi mi darebbe risposta ? Mi si crede 
beata, perchè vivo in seno al, fasto, 
perchè mi si scorge attorniata da, tutte 
-le superfluità della .vita Se in me^zo 
*a tutta questa pompa mi lasciassi scap- 
pare un rammarico;, chi non mi pren- 
derebbe per una insensata? E in questa 
folla di staffieri ,, di, cameriere , d’ idal- 
ghi , di giovani signori, che il. rango 
di mio padre, spinge intorno, a me,.co- 
<me distinguere il linguaggio della ve- 
vith da quello dell’adulazione? Se io 
fossi senza nascita, povera, e^ misera- 
bile , quelli che si studiano a„inebriar- 
mi d’ insipidezze di lodi esagerate , 
mon girerebbero , addosso a me uno 
sguardo; eglino mi fuggirebbero. Non 
saia mai possibile ,‘che io trovi qua quel- 
* io / 

' \ 
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che mi manca . Non bisogna cercare in 
Corte nè l’amicizia, nè il -disinteresse . 

Oh ‘ quanto sono stancaci mia cara 
Amalia , di ciò che si chiama grandez- 
za .‘'Quanto; ne son mai. stanca! Quella 
pretesa prosperità * che tanta gente in- 
vidia , forma appunto, il mio supplizio . 
.Perchè non son io nata nella oscurità! 
Vivendo del lavoio delle mie mani nei 
più ornile ritiro, se io. avessi mia ma- 
dre, se io a vessi i. un amica, io sarei 
felice, e sono la più” sventurata delie 
creature*. . . . E v principalmente lo spie- 
tato G usinano , che mi. uccide j *. 

Un lento veleno scorre nelle miei vene *. 
L'idea!, per quanto io faccia , che non 
potrò farmi amare giammai • da mio 
fratèllo, mi condurrà al sepolcro y io 
•lo sento 1 *. ' » ,!•*■. in . : , 

Le mie* lagrime , Amalia, cancellano 
quelche - scrivo < Perdonatemi , se vi 
compatitemi p ed amate un pò 
la povera Chiara; gittate qualche volta 
gli occhi sul mio ritratto , e nel consi- 
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Aerarlo dite a voi medesima: Se cessassi 
cf amarla , ella cesserebbe di vivere. 

Le mie triste riflessioni, mia cara 
amica , mi hanno allontanato dal mio 
soggetto ; ho dai, farvi un altra confi* 
denza . Quel Signor Montelirios -, di cui 
credo d* avervi parlato a Alcala ,' è ve- 
nuto a vedermi , essendo stato autoriz- 
zato da mio padre , che mi avea pre- 
venuto della sua visitale mi aveva 
impegnata a riceverlo. . Egli è innamo- 
rato sul serio della mia persona, e mio 
fratello lo lusinga della speranza, che 
egli potrà un giorno essermi consorte * 
Io gli ho rappresentato , che in .simile 
affare bisognava fondarsi su ciò che di- 
ceva io stessa , e non già. sulle asser- 
zioni di Gusmano . „ Ora , io gli ho 
soggiunto , son ben lontana dall* appro- 
vare , che voi contate sopra una cosa , 
che non è nè nella mia volontà, nè in 
mio potere di accordarvi. Il vostro merito 
personale , 1* amicizia che ha per voi 
mio fratello , il bene , che vi vuole mie 
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padre , m* impegnano potentemente 4 
vostro vantaggio -, ed io mancherei nelfi 
istesso tempo a oiò che vi 'debbo, e <at 
ciò che debbo a mio padre, a mio fra* 
tello, e a me medesima 4 se quando voi 
vi presenterete con tali commendatizie 
io vi lasciassi in un errore , che potreb* 
be forse pregiudicarvi. La verità è. Si- 
gnore, che voi potete contare su tutta 
la mia stima, ma che questa sola for-, 
ma quel più, che vi posso concedere 
E poiché siamo 9u quest’articolo, vr 
ripeterò quel che Credo di avervi già 
detto, cioè, che quel viglietto thè va* 
lutate , perchè ha la mia firma y non è 
9tato scritto assolutaménte da me. Qual 
è la mano, che ha fatto questa sover- 
chieria ?y. E*, ciò appu to$ cHé non vo- 
glio ricercare , perchè Vi son delle co- 
se, che desidero piuttosto d’ ignorarle 
che di conoscerle a fondo. Mi basta, 
che voi siate abbastanza convinta , che 
pel vostro benessere, e pel la mia tran-, 
quillità, noi dobbiamo licitarci ai sei** 
timenti di una stima reciproca w 
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11 povero Montelirios nell’ ascoltarmi 
avea 1* aria all* estremo abbattuta . Egli 
se ne stette qualche poco in silenzio , 
dopoché ebbi finito di parlare . Final- 
mente cacciando un profondo sospiro , 
e alzando gli occhi al cielo , esclamò r 
Egli è dunque vero, che ho un rivale...* 

,, Oh Signore , gli dissi io, interrom- 
pendolo » voi giudicate male *, non co- 
mincia in questo giorno a sentire cen** 
to dichiarazioni simili a quella, che mi 
avete fatta . Io sono ben lontana dall* 
invanirmene . Senza dubbio vaglio qual- 
che cosa , ma la fortuna che mi si sup- 
pone i vale ancora di più presso certa 
gente *, ed io credo , che ad essa piut- 
tostochè a me s’ indirizzi questa sorte 
di dichiarazioni. Io vi rendo giustizia. 
Signote , non mettendo nella istessa li- 
nea quella che avete favorito di farmi. 
$on’ persuasa , che i sentimenti , che 
mi avete attestato, siano sinceri. Nel 
confessarvi però, che riii ! reputo onora- 
ta dei medesimi , io debbo , per non 

/=» 


Digitized by Google 



5 * 

perder nulla della buona idea che ave- 
te di me, dichiararvi candidamente , 
che se voi non rinunzia9te alle speran- 
ze che avete concepito, in qualunque 
modo , e da qualunque parte vi siano 
state inspirate , voi mi dareste un infi- 
nito dispiacere . „ 

* Che vi dirò io di più , mia cara A- 
italia ? Questo dialogo fu lungo, e mi*, 
fece molto soffrire . Montelirios non è 
un uomo giojale ; ha poca pratica di 
mondo ; il suo servizio sul mare gli ha 
farro contrarre una specie di rusticità , 
che dispiace: egli si annunzia male, e 
parla in termini poco scelti. Lo credo 
ih sostanza un uomo di onore , ma mi 
è parso di un carattere inquieto e om- 
broso , di uno spirito sospettoso, e dif- 
fidente. Gli è scappato detto due o tre 
volte nella conversazione : Per S. Iaco- 
po? ■ Se max fosie itato giocato ! Mi è 
sembrato anche di travedere, che la 
sua coscienza era tormentata da qual- 
che pena.- Io l’ho sentito almeno prò- 
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ferire tra t denti 1* appresso esclamazio- 
ne , che avea tutta V aria del grido del 
rimorso : Disgraziato, che ho fatto mai! 
A quale avvenire vò io incontro ! 

Finalmente ci .siamo lasciati , egli e- 
stremamente tristo, io contèntissima di 
essermi liberata da un colloquio , a cui 
non avrei mai acconsentito , che per 
obbedite a mio padre . Il Sig. Monteli- 
rios mi ha domandato la permissione di 
Venirmi a far visita anche un altra vol- 
ta , prima di partire per una spedizio- 
ne, che dice di avergli affidata mio pa- 
dre. Volentieri , gli ho risposto, se mio 
padre V ordina . — Permettetemi pure , 
egli ha soggiunto, di scrivervi , quan- 
do non sarò altrimenti in Madrid . — 
Purché , gli ho replicato parimente, non 
si faccia menzione . nelle vostre lettere 
di ciò , eh ’ è stato il soggetto della no- 
stra conversazione . 

Noi ci siam lasciati in tal guisa , e 
in tal guisa io sono assediata continua- 
mente. Ahi mia cara Amalia, fuggite 
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ì« grandézze, fuggitéle sempre ; amate* 
tir estremo il vostro tranquillo ritiro di: 
Amaya , ma non ,vi dimenticate mai 
della buona , e tenera amica , che ave- 
te qui* date qualche bacio al suo ritrat- 
to -, mi giungerà, sulle ali dell’amicizia.' 
Abbracciate per me con • tutto il rispet- 
to , e con tutta V affezione la vostra 
mamma : m* imagino , che il vostro a- 
mato fratello Enrico , e il suo degno 
Mentore, non siano altrimenti con voi.- 
Io indirizzo dunque solamente al Sig.* 
Diego i miei complimenti affettuosi . 

Addio, Amalia, datemi spesso le v<v 
stre* nuove, e perdonatemi di avervi 
scritto così lungamente . Mi è cotanto- 
dolce 'il trattenermi con voi, che se non 
dovessi ascoltare che il mio core * io* 
non farei verun’ altra cosa. 
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. . L E T T E R A . VI. 

• t •* » n * 

• 4 A .a 

iVerìceslao Ratiouski a Carlo Pièrson 

* t r* * f , 

» Madrid 24. Ottóbre 1 2..J.V 

V^Arlo? partite senza frapporre indu- 
gio per Cadice . Ho un passaporto per 
voi e per me. Smontate alla Locanda 
del Lion d’ Argento ; mi aspetterete là , 
Se non vi son giunto prima . Esclamo 
una volta da questa terra.; e scoriamoci 
la polvere delle scarpe.. Io’ non ho una 
Sublime idea della probità del Sig. Pao- 
lo , irta può dare Uri buon consiglio , e- 
ci abbisogna il sentire le sue proposizio- 
ni . Quando che si chiama gente onesta, 
vi invita, e vi caccia via, fa d’uopo allo- 
ra gittarsi nelle braccia di chi vi acco- 
glie i IO sto piuttosto male a danaro ; 
possiam tentare Y esecuzione del nostro 
primo progetto . Ho dei dati , che mi 
persuadono , che il mio antico schiavo 
sia un personaggio considerabilissime , 
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che ci metterà' in conseguenza nel cam- 
mino della fortuna . 

L’affare d’ Osma è rinfcrescevole all* 
estremo ; tutto è andato in ruina , per- 
chè tutto è Stato mal concertato . Fa 
una gran disgrazia , che quanto mi ac- 
cadde al combàtti mento del, Tòro , non 
mi permettesse di venire con voi , e di 
regolarvi. Sarei presentemente in pos- 
sesso della mia preda* Paolo è intra- 
prendente , ma, manca di audacia , 
c - di bravura Per esporre al mini- 
mo cimento la sua persona j ha preso 
cotante misure,- che finalmente non è 
riuscito in nulla . Nei colpi di mano ci 
vuole dell* arditezza . 

Qua fanno un rumore da diavoli rap- 
porto all* avventura di Melinos * <51* in- 
sensati hanno sollevato Contro di me 
tutte le potenze del Cielo, della Terra, 
e dell’ Inferno. Che vi guadagneranno 
eglino 'P Era riparato a tutto; se mi aves- 
sero lasciato formare il mio stabilimen- 
to j e tutto è andato per loro in pieci- 
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pizio ,. v subitdctò mi hanno costretto a 
fuggire. 

Tanto basta * su questa odiosa mate- 
ria. La conclusione è , che io sono estre- 
mamente malcontento degli Spagnuoli ; 
voi però, Carlo, sarete sempre contento 

di me : statene sicuro . Il fine coronerà 

•* r \ 

r opera . ( ■ 
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LETTE Ri A . VII. 


Il P. Stefano Mendota a Diego 
d ’ Aveyro ■ ' * * . • 




•* . Madrid 26,' Ottóbre 17 

i V' r . , ; t .ì; •; vi,i‘ ; 

^w^Uanto tempo è mai, che noi* vi 
ho scritto» Le inquietudini, gli affari, 
le corse all’Escuriale , ed anche le di- 
strazioni non mi hanno permesso di trat- 
tenermi con voi più presto. Per altro 
io non mi scordo di voi •, me n’occupo 
all’opposto continuamente; voi consu- 
mate i miei giorni intieri; e nella not- 
te, se fò un sogno, è sempre qualche- 
duno dei d’ Aveyro, che agita la mia 
immaginazione. Dimenticherei piutto- 
sto tutta la terra, che la famiglia del 
mio sventurato amico . Non abbandono 
ancora la speranza di stringermelo un 
altra volta tra le braccia , e prego vi- 
vamente la Signora d* Aveyro a riempi- 
te tutto il suo core della medesima fì- 
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^ucia , Le lettere di Napoli non dicon 
mai nulla di chiaro e nulla , di positi» 
„yo,*ma non ci dicon nulla dall* altra 
banda, che tutto sia disperato, lo con» 
pludo da ciò che il, mio amico vive e 
che la sua presenza spàrgerà dèlie con* 
solazioui sugli ultimi istanti della mia 
vita . >i<' \ ’ 

Passiamo ad altre cose. >Vil avevo 
-scritto, che in conseguenza d’^un ahboc* 
caqiento col Re, Sua Maestà mi aveva 
invitato a fare una visita aU’Ambasciar 
; yor di Pollonia, indicandomi ih giorno, 
in cui .avrei potuto parlai gli Secondo 
il mio solito ,non mancai nell’ uscir dalla 
udienza di pensatela tutt* altro che a 
portarmi dal Ministro . Il giorno susse* 
guente a quello , in pili avrei ; dovuto 
presentarmi . in ;casa sua , :j quel- ménte» 
tatto di Rataipuski venne a farmi una 
visita . Piuttosto ; c&e camminare egli si 
strascicava dietro:, avea una gamba enr , 
fiata come il mia corpo . i vedete , 
jni disse, in che stato mi, troy q . Sicu- 
* IO ' * «r 
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rumente voi avete sentito parlare del 
valore y con cui ho combattute il toro il 
più vigoroso d\ Ovanti agli occhj di tut- 
ta la èorte . A questa battaglia appunto 
Jton debitore dell* ' incomodo 1 ^ che soffro. 
Essa mi fa onore , e mi avrebbe dovuto 
fruttare i tutt ’ altro che quello che provo . 

Dopo quest’ esordio, che io compendio 
d’assai, il cavaliere* ''mi* spacciò mille 
stravaganze, e mille impertinenze . Nelle 
Sue follìe i mescolò Melinós, Gusmano - , 
la vostra famiglia , e più particolar- 
mente ifr vostra sorella <. Ora* si lasciava 
andare in imprecazioni , ed in minacce 
contro di me; ! ora mi scongiurava ad 
ajutarlo coi miei ' consigli , e col mio 
credito; .. •• • i"*.- 

r ' 1 Finalmente mi scappò la pazienza, 
e siccome mi -av^eddi , che la folla 
delle sue sciocchezze, non gli lasciava 
d’ «ispirargli dei timori, il giro estrema- 
mente serio, che prendeva il furto fatto 
in casa di Melinos , così credei bene di 
fomentare questa sua paura , e di ac« 
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gusto •, e con una forza tale . Che lo, 
credei abbattuto ; egli diventò tacitur*-. 
no , e pensoso. Raddoppiai allora la vee- 
menza del mio, discorse, e questa fui 
la mia perorazione ;, Sig. Cavaliere! gli 
dissi 9 io son V amico y di Melina . Io ; 
si., iù medesimo itnpipgherò tutto il cre- 
dito di cui siete persuaso , e tutto il mio 
potere * e tutte, le ri sorse , che sorio' ìn 
me perche quei miserabili che gli v hafi « 
no spogliati , siano dati in braccio alla 
giustizia -, e giudicati senza misericor- 
dia,, Sig. Cavaliere , voi , e il < vostro 
Carlo , sarete arrestati . . , ;.; r; £, 

: Nel, sentire queste ultime parole , il 
mio galantuomo fece un moto , come 
colui , che si sveglia all’ improvviso , e 
mi disse colla maggiore arroganza: Ohf> 
voi fate il profeta . Ebbene , la vostra 
profezia non si verificherà . Carlo si 
trova in sicuro , e quanto a me sara ben 
àbile , chi tenterà di arrestarmi . / miei 
nimici mi hanno ridotto alla condizio- 
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ne dèi tiranni : ió non dolmò mai dite 
notti di seguito nell ’ i stesso lette , ed ol- 
tre a ciò non dormo , eTw? fra cfrze ta- 
rici di polvere . Sappiate in oltre , che 
ho delle altre batterìe , è che mi sarà 
possibile di provare all' universo intiero , 
che quelli appunto , cTip mi pef seguitano 
"hanno commesso il delitto , di cui mi 
si vuol far reo » * 

Io credetti allora di dover cariar tuo- 
no ; volli tehtare , se la persuasione, é 
la dolcezza fossero più efficaci con que- 
sto essere singolare , il cui core è sre- 
golato, quanto lo spinto . Gli rappre*^ 
dentai , che la morte era mille volte 
preferibile' al gènere di vita ; eh* egli 
menava . E se ir e -, gli dissi ; èscite und 
volta dallo stato in Cui siete , di' turpi» 
tìidine, e di tot menti. E * egli un vivere’ 
da gentiluomo , V andar ^ vagabondo (T 
asilo in asilo i come Caino? Sollevate- 
vi, soggiunsi, t Cavanti mi vostri propri 
òcchj i impegnatevi a promettermi lina 
intiera sincerità » a somministrai' mi dei 
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mèizi <t indennizzare dimenò in parte 
il Banchier Melinos , e di desistere da 
ogni vessazione rappòrto ai d’ Aveyro : 
èd io vt dò la parola di ottenere a vo - 
Stro favore piu forse di quello , che voi 
non pensate. Riflettete , che chi da que- 
sta parola } è uh Prète , e che oli sori 
permesse solamente tutte le vie di con 
ciliàzione , di perdono , e di pace . 

Io supponeva j eh 6 questa esortazio- 
ne avrebbe risvegliato gualche penti-’ 
mento nell* anima del Cavaliere . M* 
Ingannavo all’ ingrosso •, io viddi soltan- 
to rivendere un. raggio di gioja nei 
éuoi occhj . 

„ Padre Mendoza , egli mi disse t 
prendendomi pella ihano ; accetto la vo- 
stra parola , ed impegno la mia , che 
non sarete malcontento di me . Presene 
temente non ho da desiderare altra co- 
sa t se non che P Ambasciatore della 
mia nazione ,* se non vuol essere a mio 
vantaggio , non mi sia almeno con- 
trario . » 

% * - 
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Che forse non lo vedete ? gli doman- 
dai io allora . 

» Dio mi guardi ! mi rispose . Eglino 
l’hanno prevenuto contro di me*, io sò, 
che ha avuto una conferenza col Re 
sul mio particolare , e sò pure , che mi 
ricerca . Se andassi in casa sua , mi fa- 
rebbe arrestar senza dubbio. Non vi è, 
che il Re , o che voi , che possiate ot- 
tenere , che non mi si condanni senza 
d’ esser sentito . Mi pare , che io non 
possa fare una proposizione nè più ra- 
gionevole, nè più conforme alla giusti- 
• zia . Non vi è che la vostra esecrabile 
Inquisizione, che faccia bruciar viva la 
gente prima d’ averla sentita . Se dun- 
que i voi ne siete persuaso , impegnate 
il Rè , di cui si dice che godiate di 
tutta la fiducia, a promettermi, che non 
si userà veruna violenza contro di me, 
prima che io sia stato ammesso a de- 
durre in sua presenza le mie ragioni 
giustificative . „ 

V oi siete dunque ben convinto della vo- 
stra innocenza ì 
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sj Questo si sapra a tempo , e luogo; 
ma per ora non si tratta di ciò . Mi 
promettete voi quelche vi domando? 

Sentite , Signor Ratziouski , . . . . voi 
mi fate tornare in strada , voi mi fate 
, ricordare d ’ un grande sbaglio , che ho 
commesso . Io aveva commissione dal Re 
medesimo di vedere il vostro Ambascia- 
tore . Dovevo andare ieri appunto al 
suo palazzo , ed io me ne . sono affatto 
dimenticato . Ma riparerò il mio fallo 9 
e lo vedrò assolutamente . 

„ Il pjù presto possibile , P. Mendo- 
sa., vi priego ; gl! istanti non potrebbe- 
ro essere più urgenti. „ 

Ebbene i vi onderò in questo giorno me- 
desimo . Come vi farò sapere tutto ciò 9 
che avremo convenuto trq. noi ì Dimo- 
rate voi sempre nella [ locanda , in cui 
vi ho veduto l - 

* 99 Nò davvero ; vi ho detto pure, che 
non ho veruno alloggio fisso f 9> 

Dove dunque potrò io combinarvi ì 

* „ Domattina verrò a trovarvi a que- 
sta medesima ora . » 
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A rivederci a domattina . Nel cscif 
di qui entrate in una delle nostre Chie- 
se , raccoglietevi un poco , e Considera- 
te di avanti a Dio , che non vi è alcun 
fallo imperdonabile j quando non siaci 
ribelli alla propria coscienza . 

n Buone cose , buòne cose , mi rispo- 
se nel partire ; voi predicate a mara- 
viglia , P. Mewdoza , ma i« non son ve- : 
nuto da voi , per sentire una predica . 
Addio a domattina . 

Partito il Cavaliere, io ripresi un cal- 
colo , che avevo interrotto quando en«* 
trò nella mia camera , e noi vi appro- 
fondii talmente , che persi di vista un: 
altra volta la visita che dovevo fare 
all* Ambasciatore .■ Sui più forte del 
mio lavoro mi sento * scuotere con po- 
chissima grazia le braccia , e ascolto 
alle orecchie una voce di tuono, che 
grida: Padre Mendozà , Padre Mendo- 
&a , rispondete una tolta , Io alzo gli 
occhj , e mi veggo innanzi un grande 
Idalgo, tutto gallonato d’oro e di ar* 
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ferirò . Che avete voi che dir 


73 ' 

meco ? 


gli dissi . • 

j, Cosa ho che dir con voi? mi vispo - 
se piuttosto in collera. Nell’aprir la vo- 
stra porta ho fatto un rumóre da dia- 
voli : ho pestatoi i piedi , vi ho chiama- 
to cento volte per nome, e voi non Vi 
Siete degnato nèppur di darmi una oc* 
chiata . „ 


Puh esser benissimo ; ma vi ripeto di 
nuovo 9 che avete Vbi che dir meco ? Sic- 
come è evidente , chè la radice quadra- 
ta dèi l8.° è 324. così non rimati dd 
cercare , che la settima potenza d y V , 
e allora la secoìidà incognita e troiata* 
Che gergo inintelligibile è mai que-* 
sto ? Che volete . voi dire colla vostra 
radice , colla vostra potenza j colla vo< 
stia incognita ? Ma che razza d’ uomo 
siete voi ? Io vi dico , e mi ammazzo 
dall’ urlare , che vi è la Sua Eccellenza 
F Ambasciatore di Pollonia, che deside- 
ra di parlarvi . ,, 

Me ne rallegro all * estremo j che passi 
pure . y 
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' Ripresi Bubito la penna , e continuai 
il mio lavoro. Ed ora , gridò 1’ Idalgo, 
che vi mettete voi a fare . -rr Cerco la 
mia settima potenza f 

Strappandomi allora brutalmente la 
penna di mano , la scagliò iu un canto 
della camera, e mi disse: Oh! per me r 
siete sicuro , che . non permetterò , che 
vi rimettiate a dormire su codesto fo- 
glio . Che razza di gente mai sono i let- 
terati! Io non so sul mio onore cosa ab- 
biano di arrimir abile , per dover essere 
cotanto ricercati. Insamma mi volete voi 
dar retta ? Vi ripeto , che vi. è là Sua 
Eccellenza , che si trattiene con • un Ge - 
suita della nostra nazione , ed è per 
entrare nella vostra camera ; prepara • 
tevi dunque a riceverlo . 

Nell’atto, che quest* Idalgo, che si- 
curamente non ama punto le mattema- 
tiche , finiva di parlare , entrò 1’ Amba- 
sciatore. Egli fece un cenno al gentiluo- 
mo di ritirarsi, e noi restammo soli. 
Giacché non volete venire a casa mia j 
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mi disse Sua Eccellenza , quantunque il 
Re vi abbia invitato a venirvi , bisogna 
bene , che io venga a casa vostra . 

Io mi rimessi allora perfettamente da 
tutte le mie disti azioni, e supplicai Y 
Ambasciatore a perdonarmi quella che 
mi avea impedito di prevenirlo.'" 

» Entriamo in materia , mi disse ; ìl 
Re mi ha mostrato di desiderare , che 
voi foste inteso d* una confèrenza , che 
Sua Maestra ., ed io abbiamo avuta sul- 
la condotta 'da tenersi rapporto a un 
gentiluomo della mia nazione , chiama- 
to il Gav. Ratziouski. Siccome in quan- 
to lò concerne vi sono delle particola- 
rità, che 'interessano il Sig. Melinos , 
che si dice esser vostro amico, ed i Sigg. 
D’ Aveyro, pei qiìali prendete il più 
giusto interesse, così mi sarei fatto un 
impegno io medesimo di parteciparvi 
le misure , che credo bene dì dover 


prendere ; ed' io provo tanto più di pia- 
cere a trattenermi con voi su tal pro- 
posito , in quanto che mi si porge l’oc- 
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casione di conoscer da vicino un uomo, 
stimato generalmente in Spagna pel 
suo sapere, e pella sua virtù. „ 

Dopo questo graziosissimo preambolo 
Sua Eccellenza proseguì nell’ appresso 
guisa : 

„ Io presumo , che vostro nipote , e 
i Signori d’Aveyro vi abbian fatto tut- 
ta la storia della vita del Cavalier Rat- 
ziouski, prima dei suo ingresso sulle ter- 
re di Spagna. Dacché vi soggiornò, la 
sua condotta è andata di eccesso iq ec- 
césso , e siamo giunti a un segno , che 

10 crederei di compromettere 1! onore 
del nome Pollacco, se io non la piglias- 
si in considerazione. Egli ha comincia- 
to dal turbare la pace della famiglia, 
che gli avea accordato un asilo . Egli 
ha pubblicato, e$ ha scritto in Poiionia 
che P illustre Contessa d’ Ayeyro gli a? 
vea promesso sua figlia in matrimonio, 

11 che è falsissimo j ed ioisu t^l partir 
colare ho disingannato perfettamente il 
Re di Spagna, e il mio governo ^Eglir 
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no sanno , che i legami del Cavaliere , 
e del giovane Enrico hanno avuto il 
suo principio a Malta in una maniera 
naturalissima, e senza che possa quest;* 
ultimo neppur cadere in sospetto di leg- 
gerezza . Dall’altra banda non si sareb- 
be effettuato giammai un sì fatto ma- 
trimonio ; io aveva ordine di oppormi., 
e la Corte di Roma non avrebbe accor- 
dato mai la necessaria dispensa . Ratzi- 
ouski non era niente all’ oscuro di que- 
ste due verità. , e appunto perchè non 
le ignorava , ha tentato di commettere 
un ratto. Sperava, che quella sorte di 
disonore , che ne sarebbe resultato sul- 
la sua vittima, avrebbe costretto altrui 
a lasciargliene in sua balìa. II suo pia- 
no non era mal concertato. L’ esecuzio- 
ne non ha avuto buon esito ; ma im- 
porta assai , eh’ egli sia messo in stato 
da non poter rinnovare un intrigo così 
delittuoso. „ 

„ Essendosi privato egli stesso dell* 
asilo, che avea nella casa d’Aveyro,.e 
* io h 
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ridotto a una modica pensione, chp gii 
assegnò suo padre ? egli ricorse per pro- 
curarsi delle risorse al genio infernale 
del suo servitore , chiamato Carlo , il 
più detestabile degli uomini. La prima, 
di cui fece uso , denota un anima vile , 
straniera a qualunque onesto sentimen- 
to . Voi §it?te senza dubbio ragguagliati 
della maniera , còn cui péri il suo fra- 
tello maggiore nfl più fresco della sua 
età. Il padre, che idolatrava quel fi- 
glio, si era procacciato da un pittore 
accreditato Una miniatura , che fece si- 
tuare sopra una tabacchiera contornata 
di diamanti . Il giorno stesso in cui I^a- 
’tziouski partì dalla Pollonia peli* ultima 
Volta , la scatola fu rubata . Il padre , 
che col massimo rincrescimento, ma col 
maggior conforto possibile riguardava 
nelfistesso tempo quell* Immagine, pre- 
se in sospetto ir Cavaliere di averla in- 
volata . Gli scrisse per richiedergliela , 
offrendogli andhe di aumentare il suo 
assegnamento mensuale , Sfe voleva ré- 
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istituirgli quel ritratto Ratziouski, o che . 
non fosse allora stretto dal bisogno ab- 
bastanza , o per qualunque altro moti- 
vo , negò di pòsàeder quella scatola.,, 

Il padre in una delle ulti Ètte lettere, 
thè mi ha scritto, mi ratificava il dispia- 
cere di esser privo di queiramata imagi- 
nè, e sempre persuaso, else la possedes- 
se il suo figlio, m’ impegnava a chieder- 
gliene, offerendosi anche di fare un Sa- 
crifizio considerabile per portargliela via. 
lo mi disponeva appunto a mandarlo a 
chiamare, quando un Ebreo, che dovea 
riscuotere Una somma da uno dèi mei 
Segretarj ; venne a riceverla , e coma 
Costuma quella gente, gli mostrò in ta* 
le occasione delle gioje ed altre galan- 
terie , che si trovava addosso . La sca- 
tola col ritratto del fratello di Ratziou- 
ski era in qiiel numero. L’Ebreo fece 
sapere egli stesso al Segretario a chi ap- 
parteneva quel ritratto-, raccontò in qual 
maniera si ritrovava tra le Sue mani, 
è aggiunge , che siccoqte r*on era venfl- 
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to a riprenderla nel tempo pattuito, così 
egli r avrebbe venduta volentieri, se ne 
avesse trovato un prezzo conveniente.,, 
„ Il Segretario,' che sapeva la com- 
missione , che io aveva ricevuto relati- 
vamente a quel ritratto, condusse P E- 
breo nel mio appartamento. Io ho com- 
prato la scatola, e P ho pagata genero- 
samente . Qual contegno mai! Qual’ani- 
ma dee esser quella d’ un figlio, che 
strappa via al suo sventurato genitore 
1 * unica consolazione , che gli rimane , 
che traffica questa stessa consolazione , 
che vende il ritratto d* un fratello, di 
Cui si sospetta di avere egli medesimo 
abbreviato i giorni ! „ 

,, Oltre a ciò , Padre Mendoza , le 
scoperte che voi stesso avete fatto sullo 
strano furto commesso in casa del Ban- 
chiere Melinos , infamano Ratziouski 
di altri orribili sospetti. Il Re nelP ab- 
boccamento , di cui si è degnato ono- 
rarmi , mi ha lasciato travedere, che 
ne sapea assai più del pubblico sulla 
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sostanza l è Sulle circostanze di questo» 
affare . Egli si è degnato di raccontar-» 
mi, che la vigilia medesima del giorno, 
in cui si commesse il furto , un parti- 
colare si presentò al Banchiere* per riti- 
rare il danaro di una cambiale . Nell* 
àtto in cui il cassiere era per pagarla * 
si sentirono nella stanza contigua delle 
grida compassionevoli, simili a quelle di 
hn uomo i che si scanna * Il cassiere 
Spaventato corse colà * è lasciò impru- 
dentemente il latore della cambiale nel* 
là stanza , ov’ era là cassa . Il cassiere 
trovò iti qdella ^ da cui si partivano le 
grida, un uomo steso per terra senza co- 
gnizione . Lo fede tornare In se * e do* 
mandogli coda gli era accadute. Quell* 
uomo gli rispose, che non era nulla} 
che non avea alcun male ; che si era 
Solamente spaventato alta VÌ9tà di due 
cani enoràii * e che il timore di esser 
divorato era la sola càusa del suo sve- 
nimento . Quest’ uomo fece sapere ài 
cassiere, ch’era servitore del latore della 

Ji 2 


Digitized by Google 



8 * 

cambiale , che gli avea ordinato di ai* 
pettarlo Ih . „* 

„ Ora si presume» che tutto questo 
fosse un giuoco concertato, e che men- 
tre il cassiere si occupava di quel fur- 
fante , che non avea bisogno di alcun 
sollievo , il preteso suo padrone piglia- 
va ccn della cera 1* impronta delle ser- 
rature 

t ,, TI Re almeno mi è parso persuaso, 
che la cosa sia andata in questa guisa. 
Nonostante , Padre Mendoza , per dirvi 
la mia particolare opinione su questo 
terribile affare, vi confiderò, che se da 
una banda io credo, che i sospetti che 
vanno a ferire Ratziouski non siano sen- 
za fondamènto , dall’ altro lato io non 
trovo , che sia completamente convinto 
del delitto, di cui si accusa . I contras- 
segni, che dà il cassiere, dei due uomi- 
ni , che si son presentati a lui la vigi- 
lia del giorno, in cui è stato commesso 
il delitto , non convengono in.' nessun 
«lodo nè à Ratziouski, nè al suo servi- 
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tore . I deposti che sono stati fatti , i 
lumi , che voi medesimo avete sommi- 
bistrato, non provano fino all’.eviden- 
*a , che il Cavaliere sia o reo , o com- 
plice del furto. E. giacché niuno può 
dire chi fossero i due uomini maschera- 

* * ^ » 4 •. 

ti , perchè presumere , che Ratziouski 
fosse uno di essi ? „ • 

„ Come credere altronde , che un 
Gentiluomo, che un Cavaliere di Malta 
si sia reso colpevole della più insigne 
bassezza, di cui uomo si possa lordare ? 
Io non posso neppure tirare assoluta- 
mente alcuna induzione contro Ratziou- 
ski da ciò, che vi 4 ho raccontato rap- 
porto al ritratto di suo fratello; potreb- 
be esser benissimo, che un resto di at- 
taccamento per quel fratello sfortunato 
l’avesse indotto ad appropriarsene l’ i- 
magine , e che poi il bisogno 1* abbia 
.costretto a disfarsene . Io sarei dunque 
-molto portato a credere, che il suo ser- 
vitore , eh’ è uno scellerato deciso ha 
ammaestrato in tutto questo affare , e 

- — i • m 
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che il padrone Ka ricevuti parte della 
somma rubata , senza prendersi veruna 
inquietudine , onde sapere per quél via 
le la fosse procurata. ,, 

„ Ma le mie congetture non debbon 
far fronte all* intinta persuasione del Re. 
State sicura , mi ha detto , che il da» 
fioro del povero Metinos ha pagata le 
spese fatte al combattimento del toro , 
ed ha assoldato i Bàndoleri scatenati 
contro i d* Avvyro , che io stimo , amó 9 
e proteggo . „ 

,, State pur sicuro , Ira soggiunto il 
Re, che se noi lasciamo i tribunali in 
libertà di seguire le regole ordinarie 
della giustizia , il Cavalier Ratziouskij 
per parlare il loro linguaggio , sarà ao 
ausato e convinto 1 d* essere stato ano dei 
due uomini mascherati , e di aver quin - 
di ordita la più atroce delle macchina» 
zioni , per far cadere il suo delitto sul • 
la più onesta gente di Spagna . Ne ré* 
sulterà in conseguenza contro di lui una 
condanna capitale , ed infamante , che 
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sarà infinitamente spiacevole pelV Ordì - 
ne di Malta , per quello della Nobiltà f 
e per voi stesso , Signore t stante V in- 
teresse che prendete pelV onore del no- 
me pollacco . ,, 

,, Dopo queste osservazioni del Re 
noi siam convenuti , che io farei capi- 
re a Ratziouski il rischio della sua si- 
tuazione ; che gli ordinerei da parte del 
Governo Spagnuolo, e di quello di Poi- 
Ionia di uscire nel più' cotto spazio di 
tempo- dagli Stati di Sua Maestà Catto- 
lica , e di portarsi immediatamente a 
Malta ; che frattanto i due Governi scri- 
verebbero al Gran-Maestro, perchè non 
si lasciasse sortire altrimenti dall* isola 
il Cavaliere, e perchè si tenesse: Sempra 
gli occhi aperti su tutte le sue azioni * 
di modo che f sse consegnato a tutto 
il rigor delle leggi, se desse in avveni- 
re il più leggiero motivo di malconten- 
to . ,, 

„ Noi siamo egualmente convenuti , 
che sarebbe catturato il suddetto Carlo 
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P ierson , e che si farebbe cadere su ìtii 
tutta la severità della giustizia, prenden- 
do dèlie misure, che ci dispenserebbero 
dal compromettere il suo padrone . ,, 

,, In mezzo a queste convenzioni , il 
Re pieno di clemenza si compiace di 
pagare al Banchiere Melinos un terzo 
della somma , che gli è stara rubata ; 
il secondo terzo sarà saldato dall* Ordi- 
ne di Malta > e il terzo o dal padre di 
Ratziouski, o dal mio Governo. ,4 
„ Tali sono , P. Mendoza , gli arti* 
coli , su i quali ho avuto 1* onore di 
conferire coi Re . Incaricato adesso nel- 
la maggior parte della esecuzione dr 
questi articoli, io mi veggo incagliato 
nei primi passi . Ho messo in moto tutti 
gli alguazili, e sono secondato perfetta-* 
mente dal loro capo il Sig. Dell* Isola . 
A fronte di ciò Ratziouski, e il suo ser- 
vitore Sono irreperibili . I momenti in* 
tanto sono urgentissimi. Il Re non ac- 
corda che una dilazione di otto giorni, 
al terniine dei quali , sé Ratziouski è 
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ancora in Spagna, i giudici avranno or«? 
dine di cominciare il processo senza vp- 
run riguardo per lui. „ 

,, Se non avete che questa solo- diffir 
folta , io dissi all* Ambasciatore , sono 
abbastanza fortunato , per potervi sba- 
razzare da tede ostacolo . Se Vostra Ec- 
cellenza vuol compiacersi domattina di 
accettare la cioccolata di un povero re- 
ligioso , voi troverete qui il soggetto , che 
vi abbisogna , e potrete prender seco lisi 
tutte le misure , chp crederete a propo- 
sito . 

„ Oh! Che felice combinazione! gri- 
dò V Ambasciatore . Quale obbligazione 
mai vi professo , E. Mendoza ? Io non 
la dimenticherò finché vivo. A che ora 
sarà egli da voi ? ,, 

Verso le ore undici ; prevenitelo , « 
fate allontanare la vostra carrozza , e 
nascondere tuttala vostra gente . Se po- 
tesse dubitare , che voi foste da me, te- 
merebbe di qualche violenza , vi scappe- 
rebbe tra le mani , ed io non lo rive- 
drei altrimenti . 
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Questo si chiama scrivere , mio caro 
Signore; ma non ne posso più . Rimet- 
to a un alrro ordinario la scena del gior- 
no susseguente, che merita assolutamen- 
te , che vi sia raccontata. I miei più 
affettuosi saluti a tutta la vostra fami- 
glia. Datemi delle nuove del mio nipo- 
te , e del vostro caro fratello Enrico . 


i 
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LETTERA Vili. 

» ♦ 

Gusmano di Los Tormes a Giu - • 

seppe Negroncellos . * 

Segovia 23. Ottobre I? * 

Io conto, mio caro Negroncellos, 
che questa lettera vi troverà in Cadice. 
Io dò volentierissimo tutta la mano al 
vostro progetto , e priego Dio , che lo 
benedica. M* incarico, come voi dite, 
del maggiore, e credo assolutamente , 
che voi mi renderete buon conto del 
minore. Vi è anche un terzo, che sen- 
te di già il peso della mia vendetta , 
che io non potrei ritardare lungo tempo 
a consumarla . Questi io lo riservo per 
Montelirios . Non vi dico nulla dell* in- 
solente Mentore ; non merita la pena , 
che ce ne occupiamo ; questi è un ver- 
me di terra , che potrem schiacciare , 
quando ce ne verrà la voglia . Intanto 
è per venirvi tra 1* unghie ; voi agirete 
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con lui a vòstrb talentò . So tal propo- 
sito avete carta bianca . Si approverà. , 
e «i ricompenserà generosamente, e ma-r 
gnificamente tutto ciò che voi farete. 
Sovvenitevi prima di tutto , che il vo- 
stro unico scopo è quello d’ impedir lo- 
ro di arrivare a Napoli , perchè tutte 
le informazióni , che son giunte a mio 
padre , e a me , non ci permettono di 
porre neppure in dubbio, che non pen- 
dino di andar colà. Voi pure sapete, 
che le informazioni , che avete preso 
voi stesso , si accordano perfettamente 
con quelle , che abbiamo altronde rice- 
vute . ' : ' 

Ora egli è indubitato , che quei mi- 
serabili vogliono andare unicamente a 
Napoli per coalizzarsi con un capo di 
briganti , e per organizzare una spa- 
ventevole guerra civile . Esige in con- 
seguenza il bene dello Stato , che voi 
riusciate nella vostra spedizione, nella 
Stessa guisa che abbiam fissato a quat- 
te’ occhi . Sé vói eseguite appuntino , e 
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etnipdlosamehte il rnìo piano , voi ren-* 

darete alla nazione intiera un servigio 
segnalatissimo. Il Re va ne sarà debi- 
tore , e voi vi porrete aspettar tutto . 
Nel mio particolare mi farò un dove-) 
rt , e un piacere di attestarvi la mi* ri* 
conoscenza. Al vostro ritorno avrete 1* 
IKinirella con una buona dote ; e mio 
padre vi dark per grati Reazione un im- 
piego lucrativo , e neli’iscesso tempo 
Onorevole ✓ ' ■ : , 

- Che noti venga neppure iti testa alii 
Mostro Arritatore di domandarmi - un» 
cautela , quando ha di già quella dii 
MonteKrios , che gli dee esser bastante . 
fò noti veggo alcuna necessita d* impe*» 
gnare per questo affare il mio nome , e 
la mia garanzìa . Non bisogna molti** 
plicar gli enti senza necessità . 

Io non vi fò alcun rimprovero su quan- 
to è accaduto nei circondar) d* Osma , 
ed altrove ^ sebbene in generale mi 
sembri , che usiate di troppa circospe- 
zione , e prudenza in una circostanza # 
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in cui non abbisognerebbe, cbe del co- 
raggio , e dell’ arditezza . Certamente 
sarebbe stato desiderabile per me , che 
Ratziouski fosse in possesso della sua 
bella ; ma questo non è il mio affar 
principale . Tornate trionfante dalla vo- 
stra spedizione ; fate , \he Montelirios 
eseguisca le sue incombenze coir istesso 
buon esito, ed io avrò ottenuto tutto . Io 
mi libererò dallo scrivere alla moglie 
d* Aveyro , come nii sarà possibile ; e 
m ogni caso il mio amatissimo genito- 
re saprà trovare qualche andirivieni 9 
per cavarmi dalla mia torre . 

Addio , Negroncellos ; desidero, che 
mi scriviate un altra volta quando sa- 
rete a bordo sul punto di mettere alla 
vela . Procurate prima, d* imbarcarvi di 
rendervi propizio il Signore . Vi consi- 
glio anzi di fare un voto a S, Nicco- 
li j ve ne troverete molto bene . • -, 

' . t : ■ ' ; 


Digitized by Googl 



93 

LETTERA IX. 

Il medesimo a Vincenzo Monteliria* - 
« *. » * 

Segovia 2p. Ottobre 17 . • . 

1 » 

E Che fate voi dunque a Madrid , 
mio caro Montelirios? Perchè non sen- 
to parlare altrimenti di voi ? A che 
' punto siete colla mia sorella ? Quali 
sono le vostre idee rapporto alla spedi-, 
zione, che vi confida mio padre? Ne 
capite voi bene tutta V importanza? 
Comprendete voi intimamente , che ,ne 
dovete raccogliere i migliori vantaggi? 
Su via dunque, mio caro Montelirios, 
sgranchitevi , parlate . Che fate voi ? 
Che progetti avete in testa ? Quando 
contate voi di partire ? Il tempo incal- 
za . I congiurati , dei quali vi ha par- 
lato mio padre , non si addormentano ; 
eglino si accostano sempre più agli 
scellerati, che dovete attaccare al coc- 
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chio del vostro trionfo. Affrettatevi, non 
deliberate- più ; fa d'uopo agire * Qual* 
atvtenire , qual brillante avvenire si 
prepara mai per voi ! Io vi veggo ge- 
nero d’ un Ministro favorito , sposo deità 
più bella creatura , che sia uscita dalle 
mani del creatore , cognato del vostro 
amico Gusmano, t Capo del Diparti* 
mento della Marina . Potete voi esitai 
ré un istante ? Interrogate tutti gP 
idalghi di Spagna ; interrogate i figli 
delle migliori case . Ve ne sarebb’ egU 
itn solo , che non si precipitasse co» 
prontezza ntlla barriera , che dovrebbe 
Condurlo a questa immensità di glo- 
ria , e di felicita ? 

Speditemi dunque il più presto pus* 
ri bile il vostro Tommaso, e che kf 
sappia senza indugio come debbo re* 
golarmi . 

' Io non spedisco fa mia mallevadori^ 
afP Armatore \ gli dee 1 bastare fa vostro 
obbligazione*, non amo punto quella 
gente , che fi circonda d’ inotili preoatt- 


Digilized by Google 



95 

aloni . Bisogna in ogni affare importan- 
te trascurar le minuzie . Quello , che 
ha detto : De mini/nis non curat Prae- 
tor , ha detto una cosa molto savia . 
Suir articolo soltanto della religione non 
si debbon sdegnare le pratiche più mi- 
nute . 

Addio , Vincenzo ; se non ricevo le 
vostre nuove sollecitamente, io mi adi- 
to con voi . 


pine del Tomo IV, Parte X. 
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